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N

A
LE D

EL G
O

V
ER

N
O

IlG
overno

è
l’organo

costituzionale
che:

§
è

responsabile
di

prom
uovere

e
attuare

l’indirizzo
politico

dello
Stato

(organo
politico);

§
è

il
vertice

dell’am
m

inistrazione
statale

(organo
dell’am

m
inistrazione).

In
via

diprim
a

approssim
azione,potrem

m
o

dire
che

ilG
overno

è
l’organo

esecutivo
dello

Stato;occorre
però

«aggiornare»
questa

definizione.
3
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V
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N
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La
C

ostituzione
glidedica

una
disciplina

scarna.

In
A

ssem
blea

costituente
si

voleva
evitare

i
«rischi»

di
un

G
overno

troppo
forte:ritorno

al
fascism

o
e

incertezze
su

quali
forze

politiche
alG

overno.

O
ccorre

fare
am

pio
riferim

ento
alla

legislazione
(legge

n.
400/1988),

ai
regolam

enti,
alle

consuetudini
e

alla
prassi

(es.
form

azione).
4
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IlG
overno

è
un

organo
com

plesso,com
posto

da:

O
rganicostituzionalm

ente
necessari(art.92.1

C
ost.)

O
rganicostituzionalm

ente
non

necessari(l.400/1988)

5

Presidente del C
onsiglio

M
inistri

C
onsiglio dei M

inistri

M
inistri senza portafoglio 

Sottosegretari
V

icem
inistri

C
om

itati interm
inisteriali

...
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O
rganicostituzionalm

ente
necessari

Q
ualiequilibri?

A
rt.95

C
ost.

•
Principio

collegiale

•
Principio

m
onocratico

(art.95.1;form
azione;rilevanza

esterna;
ecc.)

•
Principio

della
responsabilità

m
inisteriale

(art.95.2)
6
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EL G

O
V

ER
N

O

N
on è stata stabilita alcuna gerarchia tra questi principi

D
ipende dal sistem

a partitico e dalle dinam
iche politico-

istituzionali.

ü
Fino all’inizio degli anni ’90 (sistem

a elettorale proporzionale) i 
M

inistri erano espressione dei partiti o delle correnti, il Presidente 
del C

onsiglio era un «m
ediatore», la politica del G

overno veniva 
decisa nelle segreterie di partito.

7



LA
 C

O
M

PO
SIZ

IO
N

E D
EL G

O
V

ER
N

O

ü
A

 partire dagli anni ’90 (sistem
a elettorale tendenzialm

ente 
m

aggioritario) si rafforza la posizione del Presidente del C
onsiglio, 

leader della coalizione elettorale. (O
 forse no...)

8



LA
 C

O
M

PO
SIZ

IO
N

E D
EL G

O
V

ER
N

O

Benché
il

Presidente
del

C
onsiglio

goda
di

prerogative
rilevanti,

che
lo

differenziano
daiM

inistri,non
viè

gerarchia
tra

icom
ponentidelC

onsiglio
e

M
inistri.

A
rt.5.2.a,legge

n.400/1988:«indirizza
ai

M
inistri

le
direttive

politiche
ed

am
m

inistrative
in

attuazione
delle

deliberazioni
del

C
onsiglio

dei
M

inistri
nonché

quelle
connesse

alla
propria

responsabilità
di

direzione
della

politica
generale

delG
overno».

A
rt.5.2.c,legge

n.400/1988:il
Presidente

del
C

onsiglio
«può

sospendere
l'adozione

di
atti

da
parte

dei
M

inistri
com

petenti
in

ordine
a

questioni
politiche

e
am

m
inistrative,sottoponendoli

al
C

onsiglio
dei

M
inistri

nella
riunione

im
m

ediatam
ente

successiva».
9
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O
rganicostituzionalm

ente
non

necessari

•
M

inistrisenza
portafoglio

•
SottosegretaridiStato

•
V

icem
inistri

•
C

om
itatiinterm

inisteriali
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Inum
eridelG

overno
attuale

M
inistricon

portafoglio:13

M
inistrisenza

portafoglio:8

Sottosegretari:42

Tot.63

La
legge

n.244/2007
(finanziaria

2007)
aveva

posto
illim

ite
a

65
(nel2006

il
num

ero
era

salito
a

più
di100...).
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A
rt. 92.2 C

ost.:«Il Presidente della R
epubblica nom

ina
il Presidente 

del C
onsiglio dei m

inistri e, su proposta di questo, i m
inistri»

A
rt. 93 C

ost. «Il Presidente del C
onsiglio dei m

inistri e i m
inistri, 

prim
a di assum

ere le funzioni, prestano giuram
ento

nelle m
ani del 

Presidente della R
epubblica»

A
rt 94,1 C

ost. «Il G
overno deve avere la fiducia

delle C
am

ere […
] 

Entro dieci giorni dalla sua form
azione il G

overno si presenta alle 
C

am
ere per ottenerne la fiducia»
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E D
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C
onsultazioni

del Presidente 
della R

epubblica

Predisposizione
della lista

dei M
inistri 

e del program
m

a
di 

governo

N
om

ina e 
giuram

ento*

N
om

ina di 
Sottosegretari e 

vicem
inistri

Presentazione alle 
C

am
ere per la 

fiducia**

C
onferim

ento 
incarico

e
accettazione con 

riserva

*entrata
in funzione

“giuridica”
del G

overno
(solo ordinaria

am
m

inistrazione); decreto
di dim

issionidel precedente
G

overno
** entrata

in funzione
“politica”

(pienipoteri)

M
andato 

esplorativo
(eventuale)
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Q
uale discrezionalità del P

dR
nello scegliere PdC

e M
inistri?

È atto com
plesso, m

a dipende dal risultato delle elezioni, dal sistem
a 

partitico e dalle dinam
iche politico-istituzionali.

-Fino all’inizio degli anni ’90 (sistem
a elettorale proporzionale) il 

Presidente della R
epubblica godeva di m

aggiore discrezionalità, seppure in 
un contesto politico «bloccato».

-A
 partire dagli anni ’90 (sistem

a elettorale tendenzialm
ente m

aggioritario) 
il Presidente della R

epubblica dovrebbe ritenersi m
aggiorm

ente vincolato. 
(O

 forse no...)
14
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La m
ozione di fiducia

A
rt. 94.2 C

ost.:«C
iascuna C

am
era accorda o revoca la fiducia 

m
ediante m

ozione m
otivata

e votata per appello nom
inale».

A
rt. 94.3 C

ost.: «Entro dieci giorni dalla sua form
azione il G

overno si 
presenta alle C

am
ere per ottenerne la fiducia».
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C
risi parlam

entari

C
risi extra-parlam

entari
16

-M
ozione di sfiducia 

-Q
uestione di fiducia 

-M
ancata approvazione di atti politicam

ente 
qualificanti (es. bilancio)
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-La m
ozione di sfiducia

A
rt. 94.2 C

ost.: «C
iascuna C

am
era accorda o revoca la fiducia

m
ediante 

m
ozione m

otivata e votata per appello nom
inale».

A
rt. 94.5 C

ost.:«La m
ozione di sfiducia deve essere firm

ata da alm
eno 

un decim
o dei com

ponenti della C
am

era e non può essere m
essa in 

discussione prim
a di tre giorni dalla sua presentazione».

N
.B. art. 94.4 C

ost.
17
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-La questione di fiducia

V
iene posta dal G

overno su una qualunque votazione in ordine a 
questioni cruciali per il program

m
a di governo.

Se viene respinta il G
overno è costretto a dim

ettersi.
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Vantaggi procedurali: 

-priorità di votazione all’oggetto su cui è posta;

-indivisibilità di tale oggetto; 

-inem
endabilità

di tale oggetto.

Svantaggi:

-
cattiva qualità redazionale;

-
si annulla la libertà per il Parlam

ento di apportare m
odifiche;

-
il G

overno decide interam
ente il testo del provvedim

ento.
19
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À
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N
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A
rt. 95.2: «I m

inistri sono responsabili collegialm
ente degli atti del 

C
onsiglio dei m

inistri, e individualm
ente degli atti dei loro dicasteri».

Presidente del C
onsiglio e M

inistri vanno incontro a 4 tipi di responsabilità:

-politica, davanti al Parlam
ento;

-am
m

inistrativa
nei singoli dicasteri (dubbia, perché i M

inistri non si 
qualificano com

e im
piegati pubblici);

-civile: quella com
une a tutti i funzionari (art. 28 C

ost.) per i casi in cui si 
com

piano atti “in violazione di diritti”; quella prevista nei casi dei decreti-
legge che le C

am
ere rifiutino di convertire in legge (art. 77 C

ost.);

-penale.
20
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(Segue) in particolare, la responsabilità penale

A
rt. 96 C

ost.

«Il Presidente del C
onsiglio dei m

inistri ed i m
inistri, anche se cessati dalla 

carica, sono sottoposti, per i reati com
m

essi nell'esercizio delle loro 
funzioni, alla giurisdizione ordinaria, previa autorizzazione del Senato della 
Repubblica o della Cam

era dei deputati, secondo le norm
e stabilite con legge 

costituzionale».

A
utorizzazione

21

tutela di un interesse dello Stato costituzionalm
ente rilevante; 

perseguim
ento di un prem

inente interesse pubblico 
nell'esercizio della funzione di G

overno.


